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PORTOGIOIA TAURO

Incontro
«Salvaguardare l'occupazione

nel portodi Gioia Tauro». Conquesto
obiettivo, il presidente della Regione
Calabria, Agazio Loiero, sarà oggi al
ministero delle Infrastrutture per un
l'incontro con il ministroMatteoli.

ORTOFRUTTA

Acquisti stabili
Nel2009lefamiglieitalianehan-

noacquistato circa8.262.000 tonnel-
latediortofrutta,di cui 4.518.000ton-
nellate di frutta e 3.742.000 tonnella-
te di verdura, per un totale di 13,4mi-
liardi di euro, dati in linea col 2008.

DUBAIWORLD

Debito fermo
Secondo fonti bancarie, Dubai

World, laholdingaraba incrisi, avreb-
beintenzionedichiedereaisuoicredi-
tori di congelare per questo mese la
ristrutturazionedi22miliardididolla-
ri di debiti.

ZAPATEROE LA GRECIA

«Aiutiamola»
«Bisogna aiutare la Grecia. È

quello che vogliono fare l'Europa e
l'Eurogruppo», lo ha detto il premier
spagnolo, Josè Luis Zapatero ieri a
Bruxelles.

CINA

Sale l’export
L'export cinese accelera in gen-

naio, segnalando che la ripresa della
domandaglobaleprosegue.Leespor-
tazionisonoaumentatedel21%rispet-
toal2009,dopoil+17,7%didicembre.

PEUGEOT

Perdite triple
Nel2009Peugeothapiùchetri-

plicatoleperditerispettoall’annopre-
cedente, accusando un rosso di 1,61
miliardi di euro contro la perdita di
363milioni di euro del 2008.

AFFARIni di euro e 3 milioni di sterline mes-
sa a segno tra i 2003 e il 2008. A fer-
marla furono le Fiamme gialle che ir-
ruppero nella sede aretina e nelle al-
tre sedi aziendali.

Il filo dell’accusa segue il percorso
di grosse somme stornate dai conti
di Eutelia e spostate in Svizzera pas-
sando per assetti societari in l’Inghil-
terra, Romania, Bulgaria, le isole del
Canale, quindi riassorbite in altre so-
cietà estere e di questo, secondo l’ac-
cusa, si occupava un avvocato svizze-
ro.

La storia di Eutelia è storia di rami
di azienda ceduti o comprati e di un
esteso gioco di scatole cinesi e assetti
intricati, come la vendita di Voice-
plus, una società a responsabilità li-
mitata che dentro Eutelia gestiva i
numeri telefonici a valore aggiunto.

MIGLIAIADI DISOCCUPATI

Qui il «problema» stava nella manca-

ta contabilizzazione di sessantadue
milioni che, afferma l’inchiesta, sono
stati in questo modo sottratti agli al-
tri azionisti di Eutelia e al fisco che
resta creditore di tutte le tasse non
pagate. In questo filone è Sauro Lan-
di a dover rispondere anche di subor-
nazione di teste, “pressato” affinché
“aggiustasse” un po’ la posizione dei
Landi. Con loro dovranno comparire
davanti al Gip Daniele Bonarini, Gio-
van Battista Canali, Alessandro Iabo-
ni, Fabio Luci, Marco Mariotti, Pa-
squale Pallini, Maurizio Sorini e Ro-
berto Zambrenti.

Su Eutelia pende infine un terzo
procedimento, civile. L’apertura è
stata chiesta dal sindacato che si tro-
va a dover gestire una vertenza che
tra Eutelia e il gruppo Omega ha pro-
curato la perdita di migliaia di posti
di lavoro. L’obiettivo è ottenere l’am-
ministrazione straordinaria. Al mo-
mento il tribunale ha nominato 3 cu-
stodi giudiziari che non hanno il po-
tere dei commissari, ma vigilano sui
beni aziendali. La decisione è attesa
tra una decina di giorni.

«Esprimiamo piena fiducia nella
magistratura, sicuri che adesso si po-
trà fare finalmente chiarezza su un
incredibile intrigo economico-socie-
tario che ha messo a repentaglio il de-
stino di migliaia di lavoratori e delle
loro famiglie, oltre al futuro indu-
striale di questa impresa», commen-
ta il leader della Fiom Gianni Rinaldi-
ni. «Un grande Paese industriale co-
me l’Italia non merita di avere impre-
se guidate con criteri a dir poco av-
venturistici».❖
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O
ltre a Termini Imere-
se, e alla Cnh di Imola,
«nessun altro stabili-
mento italiano è in pe-
ricolo».

Parola di Sergio Marchionne, ieri
a Torino per i «Confindustria awar-
ds for excellence Andrea Pininfari-
na 2010». Il numero uno della Fiat
ha commentato la scelta dei mini-
stri dell’Unione europea di non con-
cedere altri aiuti al settore dell’auto:
«Capiamo le ragioni e le condividia-
mo. Noi guardiamo al futuro, lavo-
riamo sul mercato, andiamo fuori
dall’Italia e stiamo lavorando dap-
pertutto».

conPutin Infatti oggi potrebbe es-
sere in Russia, a firmare insieme al
primo ministro Putin la joint ventu-
re tra la casa torinese e la russa Sol-
lers. Un’intesa per la produzione di
500mila auto all’anno sulla piatta-
forma Fiat-Chrysler del valore di
2,4 miliardi di dollari. L’accordo ha
conquistato anche il plauso di Scajo-
la, che ieri a Torino ha detto: «Fiat è
giunta all’accordo con Chrysler per
merito del suo management, dei
suoi lavoratori, dei suoi prodotti e
anche grazie all’appoggio, nel tem-
po, del governo, che l’ha sempre
considerata un patrimonio fonda-
mentale del Paese». «Questo gover-
no - ha aggiunto il ministro - ritiene
la Fiat un patrimonio fondamentale
del Paese, di cui andare sicuramen-
te fieri».

Pace fatta, quindi. Il botta e rispo-
sta dei giorni scorsi su Termini e su-
gli incentivi è acqua passata. Pecca-
to per il tempo perso. «Se questo Pa-
ese fosse capace di fare squadra, di
fare sistema, sarebbe una delle na-
zioni più grandi del mondo per cre-
scita e sviluppo», ha commentato
con rammarico il presidente Luca di
Montezemolo: «Purtroppo non è co-

sì».
Marchionne però ha anche av-

vertito che senza aiuti Fiat vende-
rà in Italia 350 mila vetture. Una
frenata che avrà «ripercussione su-
gli altri stabilimenti» con un proba-
bile ricorso ad altra cassa integra-
zione. «Ma la gestiamo», ha rassi-
curato. Mentre per quanto riguar-
da lo stabilimento siciliano, per il
quale Scajola ha parlato di diverse
offerte, il numero uno del Lingotto
ha precisato di non aver chiuso le
porte a nessuno ma di non aver vi-
sto ancora nulla. In serata poi il mi-
nistro ha annunciato che «a breve
la Fiat, con una lettera, metterà
nella piena disposizione lo stabili-
mento perchè possa avere uno svi-
luppo industriale».

«C’è un problema su Termini Ime-
rese - ha commentato la presidente
di Confindustria Emma Marcega-
glia - ma l’azienda se ne farà carico
per prima per risolverlo». Bisogna
però capire che «anche le aziende
sane hanno bisogno di fare ristruttu-
razione. Bloccarle sarebbe sbaglia-
to, perchè vorrebbe dire tenere in
vita stabilimenti non produttivi.
Dobbiamo quindi favorirle, certa-

mente preoccupandoci del loro im-
patto sociale». Ma per Gianni Rinal-
dini, segretario Fiom, tutto questo
è finzione: «Quello che sta succe-
dendo con Termini Imerese è un
pezzo del processo di cambiamen-
to del gruppo Fiat che vede l’Italia
sempre più marginale», dice il sin-
dacalista al congresso Uilm. «Non
vedere questo è pura miopia». Del-
lo stabilimento siciliano si tornerà
a parlare al tavolo del 5 marzo.❖
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L’UNITÀ SU FACEBOOK

g.vespo@gmail.com

P

Oltre 5mila “fan” in 24 ore per
l’Unità e la sua nuova pagina
Facebook connotizie, gallerie
fotograficheecommenti: iscri-
viti anche tu e seguici anche
su Twitter.

MILANO

Sull’azienda anche una
pendenza civile aperta
dal sindacato

PARLANDO

DI...

Smaltimento
illegale

Incontinuoaumento il fatturatodei traffici illegali di rifiuti in Italia. Senel2007 ilbottino
della «Rifiuti spa» ammontava a 4miliardi emezzo di euro, nel 2008 la cifra ha superato i 7
miliardi.AdenunciarloèLegambiente sottolineandoche«in Italia troppebonifichecontinua-
noa prevedere lo spostamento in altri siti, il che alimenta il business illegale delle ecomafie».

Fiat: «DopoTermini
in Italia nessuna
fabbrica a rischio»
CosìMarchionne che ieri era a Torino con ilministro Scajola
Governo e Lingotto fanno pace sugli incentivi e sul sito
siciliano. Oggi in Russia la firma della joint venture con Sollers

Il caso

GIUSEPPE VESPO

Guai

33
GIOVEDÌ

11 FEBBRAIO
2010


